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Ottavio Valerio nuovo presidente 
IL SEN. TIZIANO TESSITORI ACCLAMATO PRESIDENTE ONORARIO - PLAUSO AL 
VICEPRESIDENTE GEN. EUGENIO MORRA PER 1 DIECI ANNI DI ATTIVITÀ' SVOLTA 

.Alle ore L'i,30 di sabato 15 dicembre, 
a Udine, nella sala consiliare del Palaz­
zo della Provincia, si è svolta l'assemblea 
dell' Ente « Friuli nel mondo », per le 
relazioni morale e 6nanzìaria del trien­
nio 1960-62 e la loro approvazione, non­
ché per le operazioni di volo inerenti la 
elezione del nuovo Consiglio d'ammini­
strazione. Erano presenti all'importante 
seduta amministratori per complessive 387 
quote su 531. 

La relazione del Consiglio d'ammini­
strazione uscente è stala letta dal vice­
presidente dell'Ente, gen. Eugenio Mor-

OTTAVIU l ALERIO 

nuovo presidente delVEnle. 

ra. il (piale, ad apertura di seduta, ha 
dato comunicazione delle irrevocabili di­
missioni del presidente della nostra isli-
luzione. sen. Tiziano Tessitori, dovute a 
motivi di salute: dimissioni che hanno 
suscitato il più profondo ramjnarico del-
l'assemblea per l'altissimo prestigio che 
all'Ente ii Friuli nel mondo » derivava 
dalla hgura dcU'illuslrc parlamentare, e 
per la preziosa, illuminala, costante atti­
vità (la lui prestala, nell'arco di tempo 
di un decennio, a favore dell'Ente non 
solo, ma anche a difesa e a tutela dei 
diritti e delle istanze dei lavoratori friu­
lani emigrati. .Al sen. Tessitori, il gen. 
Murra, rendendosi fedele interprete del-
l'unanimc sentimento dcirassemblca, ha 
rivolto un plauso incondizionato e un 
caldo ringraziamento per l'opera data, e 
un affettuoso saluto augurale, esprimen­
do nel contempo la fiducia che egli vor­
rà rimanere sempre accanto alla nostra 
istituzione, cosi come il suo cuore rima­
ne sempre accanto ai nostri fratelli dis­
seminati in ogni continente. 

La relazione .si è rivelala una disami­
na ampia ed atlcnla delle attività del­
l'Ente nel giro del triennio 1960-62 e 
nel più ampio quadro del suo primo de­
cennio di vita: una panoramica delle 
mete raggiunte e delle lìnalilà persegui­
te. E' per questo che riteniamo di far 
cosa utile e gradila ai nostri lettori ri­
portandone i punti essenziali e riassumen­
done le altre parti. 

Dopo aver ricordato le tristi condizio­
ni di vita dei conladini e degli operai 
del Friuli nell'ultimo scorcio del secolo 
scorso e le non meno amare condizioni 
degli emigranti, abbandonali a se stessi, 
senza tutela ne assistenza di sorla, e do­
po aver raffrontato la situazione d'allora 

con la odierna, la relazione dice: «Mol­
lo ('• sialo fallo in quesli ullimi anni 
per la tutela dei lavoratori all'estero e 
per Tassislcnza di quelli in procinto di 
jiarlirc oltre i monti e oltre i mari; pur 
liiltavìa rimane ancora da fare per la 
difesa economica e jicr la salvaguardia 
della dignità e della personalità del no­
stro lavoralore migrante, ben convinti, 
però, che non ci si può attendere tutto 
dallo Stalo e che è <]uiii(li doveroso che 
l'iniziativa locale si sviluppi sempre più 
in questo nobile campo della solidarietà, 
in (juanto gli emigranti, in qualsiasi zo­
na vivano, sono un patrimonio umano che 
deve <?sser prolelto, difeso, e soprattutto 
seguilo dagli Enll e dagli uomini di buo­
na volonlà ai quali sono affidali com­
pili di carattere sociale e di carattere 
spirituale ». 

Per tale ragione sorse appunto l'Ente 
Il Friuli nel inondo»: il quale, da dieci 
anni ormai (-oine sottolinea la rela­
zione - (1 attraverso una multifornie at­
tivila di ordine morale, culturale e spiri­
tuale, è t(-so a lulclare e ad assistere gli 
emigrati friulani all'eslcro e ad educare, 
inforinarc ed orientare i giovani che a-
spirano ad emigrare. Ciò è stato fallo 
allravcrso corsi di lìngue e di orienta­
mento, a mezzo di apposite riunioni e 
conferenze agli emigranti e mediante 
semplici ed utili pubblicazioni di carat-
li-rc informalivo. allo scopo di aiularli 
ad inserirsi nella cidicllivilà lavoratrice 
ili-i P.icsi che li (isiiilcraiino ». E che a 
lale attività sia arriso lusinghiero succes­
so è Icslimonialo da migliaia di Icllcre 
giuiilc all'Eiilc da ogni angolo della 
Icrra. 

Dopo aver fallo cenno al nostro gior­
nale. Il che ha permesso all'Ente di man-
lenerc idealmente vicini alla loro terra 
gli emigrali friulani residenti in 90 Sia­
li 11, e ricordato che, dal febbraio 1961. 
esso esce a dieci pagine, essendo siali 
ampliali il notiziario del Friuli e i testi 
in liii:;ua friulana, al line dì esaudire ì 
desideri degli emigrali manifeslali in di­
verse occasioni (e lale struttura ha per­
messo al periodico di assolvere meglio al­
la sua funzione di strumento della vita 

e della cultura friulane), la relazione ri­
porta alcuni brani di lettere pervenute a 
« Friuli nel mondo » a documentazione 
del consenso per l'opera sua e del tena­
ce attaccamento dei nostri lavoratori al­
l'estero per la loro « piccola patria ». 
Ben giustamenle — ci pare di poter di­
re — la relazione afferma a questo pro­
posito : Il Se (|ualche benemerita istitu­
zione friulana in passato ha nobilmente 
e (-iincrctamcntc operato per assistere 
Teinigrante prima e all'atto della parten­
za per l'estero, nessuna era stata poi in 
grado di seguirlo e confortarlo durante 
la breve o la lunga o la definitiva per­
manenza nei vari Paesi del mondo. E 
l'Ente « Friuli nel mondo ». sorto dal 
cuore iicneroso e fecondo dei friulani, ha 
colmalo questa grave e profonda lacuna 
facendo finalmente sentire al mondo del­
la nostra emigrazione che non era di­
menticato ma che continuava ad essere 
idealmente legato alla « piccola patria », 
al suo focolare ed all'Italia ». E soggiun­
ge : « Le stesse visite che i nostri cor­
regionali, di ritorno dopo tanti anni dal-
l'eslero, fanno alla sede del nostro En­
te, sì risolvono sempre in confiden-ze, in 
confessioni e in prove di leale amicizia, 
così come avviene dai nostri incontri al­
l'eslcro sui luoghi slessi della loro vita 
e del loro lavoro ». 

Slancio d' amore 
(Conliniiaiido nell illustrazione delle va­

rie e molteplici attività delTEnte. la re­
lazione del Consiglio d'amministrazione 
cosi dice: «Sono centinaia e centinaia 
le lettere che potremmo citare a testi­
monianza del magnifico slancio d'amore 
per la nostra terra che il giornale ha 
saputo suscitare in tanti cuori; ma, ac­
canto al periodico « Friuli nel mondo ». 
un ponte vivo e i>alpitanle. coiitinuanicn-
le lanciato dall'Italia ai nostri fratelli, 
sulle invisìbili onde deircterc. è rap­
presentalo dalle trasmissioni radio che 
ogni mese si irradiano a portare nei cin­
que continenti la voce dei nostri paesi 
e dei nostri artisti, il suono delle nostre 

campane e delle nostre iiHisichc. il ricor­
do delle tradizioni e delle bellezze del 
Friuli, il |ial|iilo dei nostri cuori con le 
ìiidiinentìcaliilì vìllotle. Esperimento ma­
gnifico di un contatto assiduo e metodi­
co con gli emigrati, su basi altamente 
(-ducatìve. In questo triennio furono ir­
radiale, dalla RAI-T\' di Roma 11 a on­
de corte, 36 trasmissioni, i-iirate nel te­
sto e nella regia dal dircltorc dell'Ente, 
che si aggiungono alle 71 cffctlualc ne­
gli anni jirccedcnli ». E la bontà della 
iniziativa, che dura da nove anni, soprat­
tutto sotto l'aspetto affettivo, è stata con­
fermata all'Ente da numero.sc eloquenti 
lettere, di cui la relazione riporta alcune 
fra le più signincativc. « A quesli con­
talli spirituali — prosegue la relazione — 
altri però se ne aggiungono. Noci di mam­
me, (li spose, di figli, inti-rrottc spesso 
dalla comnnizione, vanno a confortare i 
cari lontani attraverso l'invio di messag­
gi che l'Ente periodicamente registra e 
fa irradiare per i singoli in tutti i con­
tinenti. Messaggi che si affiancano a quel­
li che l'Ente, da anni, registra in occa­
sione delle festività pas(|uali e iialalizie 
e che vengono spediti alle collettività 
friulane operanti nei cinque continenti 
perchi-, in apposite riunioni, i nostri emi­
grali possano serenamente e tranquilla­
mente ascoltare i saluti e gli auguri dal­
le vive voci dei parenti lontani. Nel trien­
nio, infalli, furono registrati e spediti 
cir(-a 20.(1110 messaggi. .Sono innumerevoli 
le lettere di plauso e di gratitudine dei 
« Fogolàrs » per questa particolare atti­
vità ». 

« Da quanto sin qui esposto — anno­
ta la relazione — sarà certo balzalo 
chiaro un du|dicc momento deiratteggia-
mcnlo psicologico del nostro emigralo: 
il ricordo, e l'amore legato a quel ricor­
do, per due fondamentali nuclei della 
vita di relazione: la jiroprìa famiglia, la 
propria terra. Non c'(- missiva, fra le mi­
gliaia che ogni anno giungono all'Ente, 
che non rivolga una preghiera: salutare 
i familiari e gli amici, gli slessi friulani 
in patria e alTcstcro e salutare il paese 
Il TAiigdo del castello di Udine, che per 
tutti è il simbolo tradizionale del Friuli. 
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La diffusa nostalgia della famiglia, del­
la jiropria terra e degli amici, che segna 
il miimento critico della vita solitaria 
delTemigranle, è stata indubbiamente la 
sollecitazione da cui hanno avuto origi­
ne e sviluppo i « Fogolàrs furlans » e le 
« Eaim'-is » fiorite un po' dappertutto, in 
ogni eoiitincnle ove vivono ed operano 
forti nuclei di friulani. .Appare quindi 
evidente come la denominazione delle 
islituzìuni abbia puntato su due elementi 

IL SALUTO 
DI VALERIO 
AGLI EMIGRATI 

Con gioia e commozione 
profonda, assumendo la pre­
sidenza dell'Ente «Friuli nel 
mondo» nel nome del qua­
le ciascuno di voi si sente 
una parte insostituibile del­
la vostra e della nostra in­
comparabile terra friulana, 
io rivolgo a voi, cari fratelli 
emigrati, il mio primo sa­
luto, lo conosco bene la vo­
stra operosità, le vostre ca­
pacità, i vostri sacrifici: già 
da ragazzo i miei occhi vi­
dero le vostre fitte parten­
ze e i vostri radi r i torni ; ma 
conosco anche i vostri sen­
timenti: negli incontri avuti 
con voi ho visto i vostri vol­
ti illuminarsi al nome di 
« Friuli ». 

lo assumo oggi, di fron­
te alla mia coscienza, l'im­
pegno di continuare, nel 
miglior modo che mi sarà 
consentito dalle mie possi­
bil ità, l'opera meravigliosa 
perseguita con tanto cuore 
dal sen. Tiziano Tessitori. 
E mi propongo di incon­
trarvi, di esprimervi di per­
sona tutto l'affetto fraterno 
dell'anima mia. Intanto, ab­
biatevi il mio abbraccio, il 
mio « mandi » e l'augurio di 
« buine furtune ». 

OTTAVIO VALERIO 

Vn dipinto di Antonio Càrneo : « La Sacra Famiglia venerata dal Luogotenente e dai Deputati ». Nel quadro, che 
si pai) ammirare nel Museo civico del capoluogo del Friuli, Vartìsta secentesco ha raffigurato, con felice trasposi­
zione fantastica, il Castello di Udine. (Foto Brisighelli, Udine) 

s(|iiisitamente affettivi: il « Fogolàr », 
simliido - per ogni friulano — dcll'uni-
là e del raccogliemmo domestici; la 
Il Eainèe », primo elemento dell'esistenza 
umana, perchè i nostri emigrati hanno 
si-iililo il bisogno di non rompere il le­
game con la loro terra e di riscaldarsi 
al calore della tradizione e della parlala 
dei loro paesi. E l'Ente « Friuli nel mon­
do » ha sempre accolto con viva soddi­
sfazione la nascila di tali sodalizi e, sin 
dal suo sorgere, ha sempre cercato di vi­
talizzare e sostenere quelli già esistenti 
(11 in .Argentina, uno in Uruguay, uno 
negli Slati Uniti d'America, tre in Ita­
lia) e di stimolare con ogni mezzo, 
ma soprattutto con il giornale, con le 
visite alle varie colletitvità friulane e 
con i conlatti con i singoli, la libera 
costituzione di tali associazioni. E i ri-
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sullali furono veramente imponenti . Sor­
sero cosi, in quesli ultimi anni, sei « Fo­
golàrs » in (Canada e altrettanti in Au­
stralia, due nel .Sud .'Africa e uno nel 
Chile, uno in Danimarca, due in Sviz­
zera, un altro in Italia ». 

.Altra rimarchevole attività svolta dal­
l'Ente nel triennio 1960-62 ( e opportuna­
mente ricordata dalla relazione) sono 
state le visite dei suoi dirigenti alle 
collettività friulane di Berna, Basih-a, 
Emmenbruke, Zurigo, W interlhur. Lucer­
na, Zug, Baar, Bici-Bienne, Sion, Neu-
chàtel e Stoccarda : « visite che hanno 
permesso di rendersi esatto conto della 
situazione economica, sociale e morale 
dei nostri emigrati, di poter dare il bat­
tesimo ufficiale ai « Fogolàrs » di Berna 
e di Basilea, i cui dirigenti sono guidati 
da serietà di propositi e da elevate idea­
lità, e di gettare infine le basi per la 
futura costituzione di altri « Fogolàrs » 
a Bienne, -Ncuchàlcl e Stoccarda. E' op­
portuno citare che, a seguito di dette vi­
site, una particolare segnalazione fatta al 
Ministero degli Esteri sullo slato di di­
sagio dei nostri lavoratori in una grande 
azienda siderurgica svizzera per rindeco-
riisità degli alloggi e delle mense, ha ot­
tenuto il pronto intervento delle autori­
tà governative. L'azione svolta per l'or­
ganizzazione dei « Fogolàrs » ed i buoni 
frutti sino ad oggi ottenuti ci inducono 
ad attuare un più vasto programma di 
visite e di contatti con le varie collet­
tività friulane all'estero, per conoscere 
i loro problemi e per mantenere colle­
gati più saldamente alla loro terra friu­
lana tanti nostri corregionali. I (( Fogo­
làrs » vogl iono essere una famiglia -— 
dicono gli statuti — che conservi ed in­
crementi le tradizionali virtù e le pecu­
liari caratterisliclie della gente friulana : 
la vitalità del sentimento religioso, l'a-
more alla casa, ratlaceamento al lavoro, 
la tenacia nel .sacrificio, la solidarietà, il 
risparmio, la sana allegria, rindustriosità, 
e che adoperi nei contatti tra i friulani 
la parlala friulana. E' per questa unio­
ne di fraternità e di friulanità che la­
vora il nostro E n t e ; ed è a queste as­
sociazioni tra i nostri emigrali , che co­
stituiscono cel lule vive entro le quali 
scorre il sangue delle nostre tradizioni, 
che l'Ente « Friuli nel mondo » inten­
de sempre e in ogni modo testimoniare 
la sua spirituale presenza, che è la pre­
senza viva del Friuli ». 

Angoli d'Italia 
Sempre a proposito dei « Fogolàrs » e 

delle « Fami-is », la relazione del Consi­
glio d'amministrazione dell 'Ente precisa: 
« Le nostre società all'estero, oltre che 
aiutare i giovani emigrati ad inserirsi con 
minor disagio e difficoltà nel nuovo am­
biente sociale e di lavoro che li ospita, 
non sono chiuse da motivi o limitazioni 
regionalistiche o nazionalistiche, né ten­
dono ad isolare i friulani dalle altre col­
lettività, ma vogliono essere un autenti­
co angolo d'Italia nel quale possano tro­
vare ospitalità cordiale e benevola lutti 
gli italiani, offrendo in tal modo ad es.si 
un richiamo ed uno st imolo alla più con­
creta solidarietà » ; e « l'Ente continua a 
raccomandare che il fondamento primo 
delle « Famèis » e dei « Fogolàrs » sia 
aiquinto ropcrante e spontanea solidarie­
tà, che deve concretarsi nell'aiuto reci­
proco tra i soci ». Che tale raccomanda­
zione non sia caduta nel vuoto è indi­
cato da tutta una larga messe di esem­
pi, di cui il nostro giornale ha dato di 
volta in volta notizia e che la relazione 
fedelmente riassume. « Volersi bene, vo­

lersi sempre più bene, è il motivo do­
minante sul quale continuamente ponia­
mo l'accento nel nostro giornale, nelle 
numerose riunioni di emigranti in Friu­
li e all'estero, nelle radio-trasmissioni, nei 
corsi di orientamento per aspiranti alla 
emigrazione, nei convegni, nelle corri­
spondenze, nei col loqui eoi tanti emi­
granti che ci visitano, perchè siamo con­
vinti della bontà dell'azione e del buoni 
frutti che essa ha già prodiilti e che con­
tinuerà a produrre ». 

Fel ice espe rimento 
La relazione ricorda poi un'altra ini­

ziativa che ha avvicinalo materialmente 
il Friuli ai suoi figli lontani e che ha 
avuto il più lusinghiero successo: la 
« crociera dell'amore », come il sindaco 
di Codroipo definì il viaggio che 28 fa­
miliari di lavoratori friulani in Canada 
intrapresero nell'agosto scorso, sotto gli 
au.s]>ici deHEnte , per recarsi a Toronto, 
Hamilton, Windsor e Winnipeg a riab­
bracciare i propri cari e a trascorrere con 
essi l'intero mese. « Oiu-sto riuscitissimo 
esperimento — soggiunge la relazione — 
ci fa guardare a ir immedialo futuro per 

Gorizia dalValla: il bellissimo Corso Italia e, nella s/oimo. iij .••tiirtco (ostello. 

allargare e potenziare riniziativa, che do­
vrà iiorlare all'estero, con una modesta 
spesa, il maggior numero di familiari e 
di ricondurre per un breve soggiorno in 
Friuli altrettanti emigrali e loro figli ». 

Lieto successo di iniziative 
•Vllra attività delTEnte giustamente 

puntualizzata dalla relazione sono i corsi 
di lingue estere e di orientamento per 
lavoratori aspiranti all'espatrio : corsi che, 
iniziati nel 1954, sono slati nel triennio 
1960-62 in nuemru di 47 , e dall'inizio 
a lutt'oggi ben 137 con una frequenza 
di 3500 allievi. Ciò ha consentilo ai gio­
vani di apprendere buone e basilari no­
zioni della lingua, degli usi, dei costu­
mi, della geografia fisica e politica e del­
le norme migratorie del Paese verso il 
quale aspiravano ad cniigrarc. A tale at­
tività ne va aggiunta un'altra: durante 
il periodo invernale si sono svolle , in un 
clima di viva simpatia, in 70 località del 
Friuli, riunioni di lavoratori emigranti 
stagionali, ai quali i dirigenti dell 'Ente 
hanno illustrato e chiarito aspetti e pro­
blemi umani, sodal i , economici e mora­
li della nostra emigrazione. 

N é l'attività de irEule « Friuli nel mon­
do » si è fermata qui. La relazione ri­
curda infatti : la partecipazione della no­
stra istituzione alle niauifestazioni in ono­
re dei cento lavoratori friulani che in 
.Africa presero parte alla costruzione del-
r imponenle diga di Kariba ; l'azione svol­
ta dall'Ente, e con tanta sensibilità e fa­
vore accolta dalla presidenza della Ca­
mera di commercio di Udine, per la con­
cessione di nove medaglie d'oro a lavo­
ratori e prestatori d'opera che hanno ono­
rato l'Italia e il Friuli al l 'estero; il con­
vegno di Arba presso la Fondazione « Di 
( i iulian », che riuni 150 friulani emigrati 
provenienti da tutte le parli del mondo, 
il cui incontro - doppiamente proficuo 
sia dal lato spirituale che pratico, per i 
suggerimenli , le osservazioni e le propo­
ste dei convenuti — diede modo alle au­
torità di Governo, rappresentato dal sot­
tosegretario a i r Emigrazione, e ai diri-
gcnli dell Ente, di rendersi maggiormente 
conto dei complessi e molteplici problemi 
riguardanti l'emigrazione, la preparazione 
professionale dei futuri emigranti e il lo­
ro inserimento nei vari ambienti di la­
voro ; la presenza dei dirigenli dell'Ente 
alla « Settimana sociale dei cattolici 
d'Italia » a Reggio Calabria nel 1960, 
ove furono discussi importanti argomenti 

Carnia incantevole: Sauris di Sopra, con il monte Bivera (m. 2473). 

sulla libera circolazione della manodo­
pera in Italia e alTestero; la collabora­
zione di studio e di suggerimenti, data 
dai preposti della nostra isliluizone, per 
la mostra celebrativa del centenario del­
l'Unità d'Italia a Torino, per la « Ta­
vola rotonda » sui problemi dei lavora­
tori nel MEC tenutasi a Udine lo scorso 
giugno e per lo studio sull'emigrazione 
in Friuli promosso dall'AinminisIrazione 
provinciale di Udine, ed infine (trala­
sciando di citare convegni di minor por­
tala) , l'apporto dato dall'Ente agli or­
gani centrali di Governo per il Trattato 
e la Convenzione italo-svizzera. 

Casa aperta a tutti 
« L'Ente « Friuli nel mondo » — con­

clude la relazione — e una grande casa 
seppur modesta, aperta a tulli gli emi­
grati — ricchi o poveri, colti o sprov­
veduti che siano — , perchè un solo fine 
intende perseguire: e cioè quello di cer­
carli, di riunirli, di avvicinarli e di as­
sisterli nelle loro legittime aspirazioni e 
nei molteplici aspetti umani, morali e 
sociali (Iella loro vita aircstero. L'assol­
vere sempre più a questi compiti rappre-
.senta e rappresenterà per noi una vera, 
grande missione di cristiana solidarietà 
che impegna anche gli Enti soci e i friu­
lani lutti a dare un concreto e sempre 
più largo appoggio all'Ente « Friuli nel 
mondo » che tante regioni d'Italia am­
mirano ed invidiano ». 

Proficua discussione 
In sede di discussione sulla relazione 

del Consiglio d'amminislrazione dcll'En-
Ic sono intervenuti: il cav. uff. Diego 
Di Natale, per la Camera di commer­
cio, il quale, dopo aver riaffermato la 
peculiare funzione della nostra istituzio­
ne, si è richiamato ai projxisiti formu­
lali dal primo convegno regionale degli 
emigrati, tenutosi in Arba, auspicando che 
lale incontro possa ripetersi a scadenza 
triennale anche in altre localilà del Friu­
li, e venga soprattutto tenuto presente 
il voto formulalo in quelToccasione : 
creare un Fondo per con.sentire ai nostri 
emigrati meno fortunati di poter visitare 
graluilamente la loro terra natale: il cav. 
Carmine Speranza, per l'Ente jirovinciale 
del Turismo, il quale ha espresso il plau­
so per l'opera svolta dall'Ente « l'riuli 
nel mondo » ed ha rievocato con com­
mosse parole la figura e l'opera del com­
pianto sen. Ernesto Piemonte, per sette 
anni consigliere della nostra istituzione, 
vissuto umile e povero fra tanti e tanti 
nostri emigrati, soprattutto della Carnia; 
il comni. Pompeo Cimatoribus. sindaco 
di Maniago, che ha chiesto chiarimenti 
circa i progettai; viaggi dei familiari in 
l'Viiili jii-r riabbracciare i loro cari al-
Ics l ero; il cav. Giorgio Zardi, sindaco di 
San Daniele, il quale, dopo aver dichia­
ralo la propria incondizionata approva­
zione alla relazione, ha propiisto che il 
sen. Tessitori — che per dieci anni det­
te la sua attività e il suo cuore all'En­
ti- « Friuli nel mondo » quale presiden­
te — ne venga eletto presidente onora­

rio in allcslalo di gratitudine. La proposta 
e stata approvala alTunanimità. 

Infine il presidente deirAiiiniinislrazio-
iic provinciale, prof. Burtulo, preso atto 
con compiacimento della « magnifica e 
imponente » attività dell'Ente ed espres­
so il rammarico che l'Ente « Friuli nel 
mondo 11 sia più conosciuto fuori dei con­
fini della « piccola patria » che non in 
Friuli, ha rivolto — interpretando il pen­
siero di tutta l'assemblea — un fervido, 
affclluoso saluto al sen. Tessitori e un 
caldo elogio al gen. Morra per il lavoro 
svolto nei dieci anni che lo videro vi­
cepresidente della nostra istituzione. 
L'Ente — egli ha detto — ha egregia­
mente curato i problemi deircmigrazio-
ne, fenomeno tipicamente friulano ma 
allualmente in fase evolutiva, in quanto 
tutti i preposti alle pubbliche ammini­
strazioni stanno cercando ogni mezzo per 
superare le difficoltà in cui gli enti lo­
cali si dibattono e per creare condizioni 
economiche tali da pcrmctlerc ai nostri 
lavoratori di tornare in Friuli. .All'Ente, 
tuttavia - ha proseguito — rimane sem­
pre il compito fondamentale di prepara­
re e indirizzare i futuri aspiranti all'espa­
trio, e di tutelare moralmente, social­
mente e siiiritualmente gli espatriati. Do­
po es.scrsi associato, con elevate parole, 
alla commemorazione del sen. Piemonte, 
ha concluso augurandosi che la nuova 
presidenza sappia continuare la strada in­
trapresa e tragga dalle realizzazioni com­
piute motivo per perseverare nell'opera 
e per potenziarla. 

Tanto la relazione morale che la fi­
nanziaria, messe ai voti, venivano appro­
vate alTunaniniità. Si procedeva (|uindi 
all'elezione del nuovo presidente dell'En­
te, dei due vicepresidenti e del nuovo 
Consiglio (Tamininistrazione. Questi i ri­
sultati : presidente, Ottavio A'alcrio ; ri-
cepresidenti, avv. Cesare Malattia (Porde­

none) , as.scssorc provinciale, e m.o Seve­
rino Fabricio (Cormons) , assessore pro­
vinciale: consiglieri : Giovanni Casariillo, 
di L dine ; Diego Di .Natale, di Udine, 
presidente de l l 'Unione degli artigiani; 
Rodolfo Miani, di Mossa ; Gio Batta Mon­
tanari, di .Sacile ; (iiuseppe Pugnetti, sin­
daco di .Moggio Udinese ; V'inicio Talotti, 
assessore provinciale; revisori dei conti: 
Faustino Barbina, di Udine (presidente); 
Luigi Harilus(-o, di (iorizia, e .-Arturo Du­
rai, di Pordenone ; Giuseppe Bernardis, 
di Udine, e Leonardo Sovrano, di Udi­
ne ( supplenti ). 

Al termine del mandato decen­
nale in qualità di vicepresidente, 
il gen, Morra ha pronunciato bre­
vi parole per rivolgere un grato 
pensiero al sen. Tessitori, al doli. 
Pellizzari, ai collaboratori tutti, 
per augurare all ' Ente le migliori 
fortune e per salutare affettuosa­
mente i «Fogolàr», cui ha rinno­
vato l'esortazione alla solidarietà 
umana e sociale, e i friulani spar­
si in ogni parte del mondo, « la 
cui indefessità e capacità di lavo­
ro — ha detto testualmente — è 
pienamente riconosciuta ed ap­
prezzata all'estero, tanto da ren­
dermi orgoglioso di esser friu­
lano ». 

.Assumendo la presidenza dell'Ente, 
Ottavio \ alerio, dopo aver ricordalo di 
aver presieduto dal marzo 1952 al luglio 
1953 il Comitato provvisorio che dette 
vita alla nostra istituzione, ha voluto 
simpaticamente ricordare (juale fu l'ope­
ra della Società filologica friulana e del 
suo allora presidente (iiuseppe Del Bian-
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co, immaluramentc scomparso, perchè 
l'Ente diventasse realtà viva e operante, 
e a quel nome ha associalo Chino Er-
iiiacora. primo dircltorc del nostro gior­
nale e « ambasciatore di friulanità » tra 
i nostri emigrali, il prof. Mario Digia-
nantonio, vicepresidente dell'Ente, aiich'e-
gli scomparso anzitempo, e il seri. Pie­
monte dalla fervida passione e dall'ada-
iiiuiilìna esistenza. Bivolto infine un rin-
griiziamento cordiale al sen. Tessitori che 
ilcirEnle fu sempre olliina guida. all'.Am-
ministrazione provinciale, diiiioslratasi in 
ogni occasione validissima soslenilrice 
morale e materiale della vita della no­
stra istituzione, e a tulli (juanti (Mini­
steri degli Affari esteri e del Lavoro, En­
ti provinciali e comunali. Casse di Ri­
sparmio e Camere di ciiiuincrcio della 
Regione) hanno contribuito e — ne ab­
biamo fiducia - - coiilribuiraiinu a vivi­
ficare ancor più l'opera nostra, ha con­
cluso con un saluto fraterno ai sodalizi 
friulani in patria e all'estero e agli emi­
grati e alle loro famiglie, con la racco-
niandazionc a essere sempre tenaci e fe­
deli continuatori delle virtù di nostra 
genie e gelosi e fieri ciislodi della civil­
tà del Eriuli. 

LAVORATORI i l l l I S l R O 
PREMIATI DALLA CAMERA DI COMMERCIO 

Il 16 dicembre, con la partecipazione 
del sen. Cuglielmo l'dizzo. sottosegreta­
rio alla Difesa, in rappresentanza del (Go­
verno, si (• rinnovala nella sala Ajacc 
del Municipio dì Ldine l'ormai tradizio­
nale manifeslazionc indetta dalla (Camera 
di commercio per la consegna dei premi 
ai lavoratori distintisi per merito e dili­
genza nel corso d'un lungo periodo di 
tempo presso una slessa ditta, nonché 
delle aziende anziane e di quelle che, 
con i miglioramenti apportati ai propri 
impianti, hanno contribuito al progresso 
economico della provincia. 

E pure (|ucsl'annii, su proposta inol­
trala alla Camera di commercio dall'Eii-
le (1 Friuli nel mondo » a seguito di se­
gnalazioni pervenuteci dall'estero, il pre­

mio della fedeltà al laviiro è stalo con­
ferito anche a sei friulani emigrati: a 
Ire imprcndilori (i sigg. Guido (iiii Balla 
Brovcdani. .\llierto Del Fabbro e Dome­
nico Eacchin) e a tre prestatori d'opera 
( i sigg. Gioconda Butlazj'.oni, Guizzardo 
Fabbro e Felice Moretti), i cui attcslali 
sono stati ritirati, in rappresentanza ilcl-
l'Ente, dal cav. uff. Diego Di ^alale. 
presidente dell'Unione artigiani e consi­
gliere della nostra istituzione. Ancora 
una volta, l'ambito riconoscimento ai sei 
nostri corregionali all'estero ha dato alla 
solenne cerimonia un significalo e una 
vibrazione profondissimi: il premio loro 
conferilo è stalo una riprova dcll'apprcz-
zamcnlo e della gratitudine del Eriuli 
per i suoi figli che lo onorano olire le 

AMBASCIATORE DI FRIULANITÀ 
Il rammarico espressa dalVassemblea 

dei soci dell'Ente « Friuli nel mando » 
per le irrevacabiti dimi.-^siani del sen. Ti­
ziano Tessitori è certamente condiviso da 
tutti i nostri emigrati, che nell'illustre 
parlamentare sapevano dì avere — piit 
ancora di un amica sollecita — un fra­
tello generoso, un esallatore del loro la­
vora, uno strenuo difensore delle loro 
aspirazioni. Ma egli non ci priva del suo 
cuiitribiilo di idee e di consigli, delle 
doti preziose che fanno delta sua figura 
una tra le piìi alte che il Friuli abbia 
liuti avuto sino ad oggi: egli resta vici­
na alVopera nostra e vicino alla vita dei 
nostri corregionali dis.semittati in tutto il 
mondo. E il saluto affettuoso che gli ri­
volgiamo non esprime soltanto la grati­
tudine per quanto egli ha fatto per l'En­
te in dieci aiiHi, ma anche jier quanto 
farà per Vavvenire, per un periodo di 
tempo che ci auguriamo tiinghissimo e 
fecondo. 

Il rammarico per le dimi.ssìani del sen. 
Tessitori è canirabiluttcialo dalla soddi-
sfaziane per Veleziane. alla presidenza del­
la nostra istituzione, dì un uomo elle in 
Friuli gode di unanime simpalia e can-
siderazione per il suo amare alla « pic­
cala patria ». per la generosità del suo 
anima, per Vumiltà della sua vita: Ot­
tavia Valerio. Le pagine del nastro gior­
nale hanno ripetutamente citato, in pas­
sato, il suo nome: i soci dei « Fogolàrs » 
in Italia e in Svizzera hanno avuto oc­
casione di conoscerlo di persona, dì ap-
pltttidiine le parole suscitatrici di echi 
ritiranti: gli ascoltatori delle nostre tra­
smissioni radiofoniche mensili hanno tro-
viito nella sua voce un interprete squisi-
tiimeitte sensìbile delle pagine piti belle 
della letteratura friulana, di cui Olluvio 
Valerio è un sastenitore convinto e un 
culture di rara preparazione. 

;W« è bene che tutti ì nostri lettori 
sappiano che il nuova presidente dell'En­
te Il Friuli nel monda » — il cui (Gomi­
talo provvisorio che gli dette vita fu da 
luì presieduto, e della cui opera dì con­
sigliere si avvalse a lungo — si è acqui­
stato vaste benemerenze, presso i suoi 
corregionali, nei settori dell'educazione e 
della cultura. Perchè questa, soprattutto, 
va detto di Ottavio Valerio: egli è un 
educatore nel senso p'iìi alto e pieno del­
la parola, perchè — O//TC « formare ge­
nerazioni di giovani -- - ha fatto della 
propria vita un ininterrotto esempio di 
civismo e di rettitudine. Dopo gli anni 
di attività trascorsi a Pisa, a Udine e a 
Ferrara. Parma lo ebbe per un quin­
quennio anche animatore di varie ini­
ziative artistìco.ciiltttrati : tanto che nel 
1932 ì alerio riuscì ad attenere che fos­
se messo a sua disposizione il Teatro Re-
gin per una maiiifestaziane friulana di cui 
dura ancor oggi vivo e grato il ricordo; 
poi, per ben 16 anni, fu presso l'Istituto 
per gli orfani di guerra a Rubignacco, a 
favore del quale profuse ogni energia per 
risollevarne le sorti e per assicurargli un 
livello di alto prestigio; infine, dal 1948, 
è direttore del Collegio « Di Toppa tFas-
sermann » di Udine, dove continua la 
propria missione con intatta passione e 

con giovanile energia. Per lale lunga e 
feconda attività gli venne conferita nel 
l')f)l. dal Ministero della Pubblica Istru­
zione, la medaglia d'argenta dei beneme­
riti della scuola, della cultura e dell'arte. 
Ma già preceiientemente il Friuli, con il 
« Premio Epifania » di Tarcento, lo ave­
va annoverato fra i suoi figli piìi degni 
per aver egli educato migliaia di giovani 
all'amare per la grande e per la piccola 
patria. !\è va dimenticato l'entusiastico 
apparto di Ottavio Valeria alla vitalità 
della l'ilalagìca friuluna. che lo ha avu­
to suo socio sin Italia fnndazione e poi 
vicepresidente per VUdinese; come va ri­
cardata il suo amare per gli emigrati: 
un amore che saremmo tentati di dire 
connaturato, essendo egli nato in un pae­
se che annovera una grandissima percen­
tuale dì lavoratori alVestero : Osoppo. 

(Questo — in rapidissima sintesi — è 
l'uomo eletto d al V asse tubi ea dei soci del­
l'Ente « Friuli nel mondo » a presiedere 

le sarti della nostra istituzione: e i nu­
merosi telegrammi, lettere, messaggi dì 
congratulazione e d'augurio pervenuti da 
Inlla il Friuli. dall'Italia e dalVeslera, 
da parte di umili operai come da per-
sanaìilà del mondo economico e cultura­
le, da respiinsabili di pubbliche ammini-
slrazìatii come da cittadini estimatari del­
l'opera sua, stanno a testimoniare che mi­
glior successore il sen. Tessitori non 
airdilie potuto avere. 

11 l'riutì net mondo », mentre si con­
gratula e si compiace con (Ottavio Va­
lerio per il meritatissimo riconoscimento, 
e mentre si fa interprete del sentimento 
dì affetto e di augurio di tutti gli emi­
grali friulani, formula l'auspicio che sot­
to la sua guida l'Ente possa essere ancor 
più potenziati) e che il nuovo presìdeiile 
intensifichi i contatti diretti dell'islìttt-
zione con i fratelli lontani. Essi trave­
ranno in lui un efficacissimo ambasciato­
re di friulanità. 

L'ON. MARIO TOROS 
TRA I NOSTRI EMIGRATI 

Nel corso di (picsli ullimi mesi, il par-
lameiiliire friulaiio on. Mario Toros ha 
parlecijialo ad una serie di convegni te­
nutisi in imporlanli città d'Europa per 
la trattazione di un problema di parti­
colare importanza ncirattualc momento : 
la circolazione della manodopera nel 
quadro del Mercato comune europeo. A 
tali convegni, svoltisi a Saarbruken, a 
Bruxelles e a Parigi, hanno partecipato, 
insieme con (|uali!icate rappresentanze di 
lavoratori, numerosi esponenti di orga­
nizzazioni che agiscono per la tutela mo­
rale, politica, sindacale e sociale delle 
maestranze italiane, nonché un gruppo di 
deputali delle Comini.ssionì Lavoro ed 
Esteri dei Parlamenti dei Paesi interes­
sati e dell'Assemblea di Strasburgo. An­
che la (^imunità europea ha inviato al­
le importanti riunioni alcuni rappresen-

Dono gradito 
Bono (Sassari) 

Vi ringrazio immensamente per 
il sollievo alla nostalgia che porta 
in me il vostro giornale. Debbo 
riconoscere che, tramile le due pa­
gine di (1 Quatri ejàcaris sot la 
nape ». ho imparato a capire e a 
gustare la mia lingua diinenticata 
in moltissimi anni di lontananza. 
Pertanto, abbiatevi il mio più sen­
tilo, cordiale grazie. Conoscere le 
vostre pagine è slato un dono 
veramente gradito che l'affetto e 
la bontà di una sorella hanno 
voluto farmi ; ed è per questo che 
ricambio il dono abbonando, con 
me, anche mia sorella Franca 
Ix-ita, residente da due anni in 
Venezuela, con la certezza di far­
le cosa immensamente gradita. 

LUISA MAURO 

la 11 li scelti tra (|uei dirigenti che iiiag-
giorincnle seguono, a livello europeo, il 
f(-niiiiiciiii migralorio. 

I.'on. Toros ha svolto ampie e docu­
mentale relazioni nelle quali ha esamina­
lo, anche alla luce di prcccdcnli conve­
gni tenutisi sia in Italia che aireslcro, 
i vari problemi del lavoro degli emigrati 
( problemi che vanno da quello sociale 
a quello economico e previdenziale) ed 
ha indicalo le soluzioni date dal Gover­
no ilaliano ad alcune fra le più scottanti 
questioni riguardanti l'emigrazione, sot-
loliiicandii lo sforzo che le nostre auto­
rità stanno ciimpiendo per adeguare le 
striillure legislative dei vari Paesi alle 
esigenze dcircmigrazione contemporanea. 

Dai dibattiti sono scaturite mozioni 
che hanno indicato le strade su cui le 
varie organizzazioni presentì ai convegni 
dovranno incamminarsi per realizzare 
concrelamenle quella volontà sempre ma­
nifestala dall'Ilalia per tutelare il lavoro 
di coloro che sono costretti ad emigrare. 
Da rilevare che la manìfcslazione dì Pa­
rigi si ('- conclusa con la volaziiine all'u-
nanimìlà di un ordine del giorno con 
il (piale ì partecipanti, preso allo della 
volonlà del nostro Governo di risolvere 
il problema della circolazione della ma­
nodopera italiana nel mondo e parlìco-
larmcnlc in Francia, hanno auspicalo la 
prillila soluzione dei problemi che anco­
ra rimangono da affrontare. 

In occasione dei convegni di Saarbru­
ken, Bruxelles (in cui l'assise ha inlercs-
salo i lavoratori che agiscono ncll'Olan-
ila, 111-1 Belgio e nel Lussemburgo) e Pa­
rigi, rmi. Toros si è incontralo con nu­
merose maestranze italiane. Il valente 
parlamentare si è affabilmente intratte-
nulo con i nostri connazionali, e in par­
ticolare con ì friulani, ai quali ha recato 
raffeltiioso e memore saluto della « pic­
cola patria ». 

.Alpi e oltre gli Oceani, nei dn(|ue con­
tinenti. 

-Assai eloquenti, a qiicslo proposito, 
sono state le parole rivolle dal sindaco 
di Udine, prof. Cadelto, ad apertura del­
la manifestazione, ai 71 premiandi: « Voi 
siete i rappresentanti più qualificali di 
quei lavoratori del nostro Eriuli che so­
no ben cono.sduti in lutto il mondo per 
111 loro tenacia ». Parole, queste, che — 
dopo iiii'allocuzionc del presidente came­
rale, conte doti. (>ìancarlo di Maniago, 
il quale ha rilevato che la depressa eco­
nomia friulana sta iiradaUiniente sollevan­
doli in grazia dciriniziativa dei nostri 
imprenditori — sono state ribadite dal 
sen, Pclizzo, che si è detto lieto di pre­
miare « i migliori lavoratori friulani che 
ovunque in lutto il mondo hanno porta­
lo allo il nome delle nostre genti e del­
la Patria ». sottolineando che fra i be-
iicmeriti vi erano anche sci emigrati. 
Il una piccola parte, ma una non meno 
significativa rappresenlanza, di (|uella nu-
merosii falange di nostri operai che, lon­
tani dalla terra natia, si sono imposti 
all'ammirazione degli slessi Paesi che li 
hanno ospitati ». 

(!on le fotografie di ciascuno, siamo 
lieti di pubblicare le iiiolivazioni del pre­
mio ai Ire benemerili friulani datori di 
lavoro all'estero e ai tre allri-llanlo be-
ncnicriti prestatori d'opera : 

GUIDO GIO BATTA BBOVEDANI: 
« Emigrato nel lontano 1929 in Fran­

cia come operaio, con tenace forza di vo­
lonlà seppe gradatamente imporsi sino a 
costituire una attrezzatissima impresa di 
coslruzioni, nella (|uale lavora un consi­
derevole numero di maestranze, rappre­
sentale quasi esclusivamente da operai 
camici. Ha onoralo il Eriuli e l'Italia per 
la sua lunga e benemerita attività, non­
ché per il generoso e fraterno aiuto of­
ferto in ogni circostanza ai nostri con­
nazionali ». 

ALBERTO DEL FABBRO (.idelaide, 
Australia) : K Emigrato in Australia co­
me semplice manovale, dopo anni di in­
tenso lavoro e con tenace forza di volon­
tà, fondò un'impresa di terrazzo e mosai­
co che oggi conta un centinaio di operai, 
in prevalenza friulani. Durante il con-
llitto 1940-45 si rese benemerito per il 
generoso aiuto offerto alle eolleltivilà ita­
liane. Ha onoralo il Eriuli e l'Italia nel 
campo del lavoro e della filantropia ». 

DOMENICO FACCIIIN (Cordoba, Ar­
gentina): «Emigrato in Argentina come 
semplice lavoralore, dopo anni di duro 
lavoro e lunga preparazione diede vita in 
(iorihiba ad una rinomata impresa di co­
struzioni. Ha onoralo il Eriuli e l'Italia 
anche per I aiuto jininto i- fraterno dato 
in ogni circostanza agli italiani emigrati ». 

(;iOCONDA BUTTAZZOM (Valpa-
raiso. (Gitile) : « Per la lunga ed enco-
iniabilc attività prestata quale direttrice 
didallica, onorando aUcslcro il Friuli e 
l'Italia per capacità e fedcllà al lavoro ». 

(r l lZZARDO EABBIK» (Taranto, Ca­
nada) : « Per la lunga ed encomiabile 
opera prestata quale terrazj;iere-inusaicisla, 
onorando airestero il Friuli e l'Italia 
per capacità e fedeltà al lavoro ». 

FELICE MORETTI (.idelaide, Au­
stralia): «Per la lunga ed encomiabilc 
opcra prestata quale cementista-terrazzie­
re, onorando all'estero il Friuli e l'Italia 
per capacità e fedeltà al lavoro ». 

Guido G. B. Brovedani, 

Alberto Del Fabtiro. 

€9»m 

Domenico Faccliin. 

Guizzardo Fabbro. 

Gioconda tìuttazzoni. Felice fioretti. 
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ALACRITÀ' AD ADELAIDE 
Ulteriori notizie del « Fogolàr furlàn » 

di .Adelaide : ce le fornisce, come di con­
sueto, il bollettino « Sol la nape », tira­
to a ciclostile, e rivelatosi un efficace 
strumento di informazione per i soci del 
sodalizio. 

Da rilevare, innanzi tutto, che l'assem­
blea annuale si è svolta alla presenza di 
circa 170 persone fra soci e invitati, tra 
cui il console d'Italia per T.Australia me-
ridionate, doti. Gesini, e i rappresentanti 
delle altre Associazioiii itaiiane e della 
stampa locale, e che si è aperta con la 
cuimuemorazione dei soci scomparsi du­
rante Tanno (Harry Uunger, Giuseppe 
\ idoni e t r a n k Tonin) e con la relazio­
ne del presidente sig. Pietro IJi Bez, il 
(|uale Ila puntualizzato I attivila svolta nei 
diversi settori, seguilo dal segrclario sig. 
.Aldo bcarpin ciie ha dato anche lettura 
del biiaucio consuntivo. Assai circostan­
zialo 1 intervento del consigliere Allegro 
Celso l'atibro, il quale ha esortato i con­
venuti a sostenere, compatitiilmente con 
le proprie possilulita, la vita del sodali­
zio e na opponuuauienle riliadilo ciie la 
.Associazione, « pur cjscudo, per nome e 
per torma, S(4Uisitauieute regionale, non 
dev essere tuttavia cousiuerala uua socie­
tà cliiusa e settaria, beusi aperta ad ogui 
italiano che desideri lame parte ». iNclla 
sua quanta (li « liaison oluccr u della 
Croce XVossa australiana per il n t'ogu-
làr », il sig. t atiljro Ha anclie spronato 
I soci a divenire aoiiaiori di sangue, dan­
do il loro apporto ad uu opera aliaiueu-
le sociale ed umani Lana. iV sua volta, 
il doti. Ocsiiii, plaudendo ali attivila dei 
sodalizio, Ila auspicalo 1 erezione della 
« Casa U Italia » cuu li concorso ai luttc 
le yvssuciaziuiii uaziouuU : uua Casa che 
sia il luicru di ogui attività Ui carattere 
generale, e in cui ciascuno possa trovare 
un aiiiuientc eoiuoricvoic e cousono alla 
propria mciilaliia. Si e quindi proceuulu 
auc operazioni Ui volo per 1 eleziouc del 
nuovo Cousiguu direttivo, clic e risulia-
to cosi couipoaLo : presiuenie, sig. r ietro 
Ui liez; primo vicepresidente, sig. Ou-
stav o iVlorcili ; secouuo vicepresiueule, 
sig. Oio l>alLu lUausulti; segreiario, sig. 
yVIuo .^carpili ; vicescgrcLario, sig. Ureste 
Ueliraiue ; tesoriere, sig. Allegro Celso 
ra i iuru; economi, sigg. Uuggero Ui Ciu-
sto e iUario lUoielli; coiiiiglieri, sigg. 
Uiuu Ui Uiuslo, Carmclu i\uroio, Jiru-
uo lezzeiiu e leiruccio r iuus. Ter il Co-
iiiiiaio uaiu e lesieggiameuti suuo siali 
Ucsigudii 1 sigg. (jaurieie moretti, llruno 
Savio, oiuscppe 1 urale e uizieri Venuti, 
luvanali il collegio sindacale ^sigg. Lu­
crezio -luri, l'red Del taliuro e iVapo-
leuuc r iu rcamj e il collegio arbitrale 
(sigg. i>autc Caudetti, JiarccUo i-los e 
jvivieru iosulini) . 

Lusiugiuera 1 affermazione delle due 
squaiue (senior e junior) di pallacane­
stro del « 1-ogolar », clic bauuo vinto i 
rispeuivi campionati. Lodevole in parti­
colare il ruolino di marcia della prima 
compagine, elle dalle posizioni di metà 
clussiiica ò riuscita a couquistare il titolo 
attraverso uu cutusiasmaule crescendo. 

Kiuscitissima la festa denominata «Bel­

le of the Ball », all'organizzazione deb 

la quale hanno validamente collaboralo 

il sig. Allegro Celso Fabbro, il Direttivo 

del « Fogolàr » e le ragazze delle due 

squadre di pallacan(-strii con la loro di­

rettrice signorina Marisa Baldassi. e che 
ha visto eletta « reginetta ». fra (piattor-
dici concorrenti, la graziosa signorina 
Maria Toffoli, socia del « Fogolàr » : una 
designazione sottolineala dai più fervidi 
consensi. .Alla cerimonia della premiazio­
ne si ("; registrala la presenza di un ospi­
te parlicolarmcnle gradilo: il console 
d'Italia, doti, (icsini. Sueccssivamcnle, 
nella grandiosa sala del Si. Clair Yul 
Centrc, in ^ oodvillc • presenti olire 
1700 persone. Ira cui circa 200 «debut­
tanti » — si è svolto il ballo annuale 
della Croce Rossa australiana. Solo un 
pizzico di sfortuna ha impellilo alla « re­
ginetta » del (1 Fogolàr » di aggiudicarsi 
anche l'ambito titolo di « Belle of the 
Ycar Mail ». 

.Si-mpre alacre l'attività del sodalizio 
per abbellire e completare la sede: si 
pensa ora al cancello d'ingresso, a nuovi 
mobili, a restauri ed ampliamenti e al-
rallcstimcnlo di campi per il tennis e la 
pallacanes!ro. Intanto, con una spesa di 
olire 200 sterline, sono stali realizzali 
i nuovi bocciodromi. 

Per concludere, una cifra oltremodo 
indicativa; nel 1962, i soci del «Fogo­
làr furiali » di Adelaide erano 295. 11 
nostro augurio e che tale numero possa 
i-sscr non solo conservato, ma notcvol-
iiienlc aumentato in avvenire: rinlelligcn-
Ic, appassionala e instancabile dedizione 
(lei dirigenti, valìdanientc eiiailiuvali dai 
soci tulli, inerita davvero la soddisfazio­
ne di un potenziamento del sodalizio. 

.4l)EL.4IDE (Australia) - Un momento delVassemblea generale del « Fogolàr 
furlàn n: parta il consigliere .tllegro (Gelso Fabbro, .iccanla a lui, da sinistra a 
destra, i sigg. L. Auri, Pietro Dì Bez. presidente del sodalizio, O. Beltrame, .i. 
Minarelli. D. Caitdetli. .4. Tosalini. 1. Gerelli. (Eolo .Angelo ("orbo) 

UNA SEDE AMPIA E CONFORTEVOLE 
PER I SOCI DEL "FOGOLÀR. DI TORINO 

I friulani residenti in Torino hanno 
una nuova, ampia sede al n. 59 di via 
San Donalo: e una oltremodo felice coin­
cidenza ha voluto che ad inaugurarla il 
pomeriggio del 16 dicembre scorso sia 
stato Ottavio A alerio, eletto il giorno in­
nanzi alla presidenza dell'Ente « Friuli 
nel mondo »: proprio qucU'Ottavio Vale­
rio che del « Fogolàr » della città sabau­
da può a buon diritto esser chiamalo il 
padrino, essendo egli stato particolar­
mente vicino ai dirigenti e ai soci del so­
dalizio con suggerimenli. consigli, esor­
tazioni. 

Ottavio Valerio, che era accompagnato 
dal dott. Ermete Pellizzari, direttore del­
l'Ente e del nostro giornale, aveva parte­
cipato in mattinata, in (|ualità di rappre­
sentante del sindaco di Udine, prof. Bru­
no Cadetto, traitcnulo in Eriuli per im-
liorliinti ed inderogabili impegni, ad una 
manifi-slazione indetta dal Comitalo « To­
rino anno uno » al Teatro Carignano. 
Tale manifestazione aveva il lodevole in­
tento di stabilire un incontro tra i lavo­
ratori e i sindaci dei Comuni d'Italia 
che contano nel capoluogo del Piemonte 
il maggior numero di immigrali e, nel 

Nel "Fogolàr,, di Berna 
L'assemblea generale dei lOci del ( Fo­

golàr furiali » di Berna (Svizzera), te­
nutasi il 28 ottobre scorso, ha proceduto 
all'elezione del nuovo Comitalo direttivo 
del sodalizio. Le cariche sono stale cosi 
distribuite: presidente, sig. (Giovanni Del 
Zollo; jirimii vicepresidente, sig. .Arman­
do .Slcfanulti ; secondo vicepresidente, sig. 
Dario Righini : segretario, sig. Mario Cen-
tazzo : vicesearetario. sig, .Anlonio Sella; 
cassieri, sigg. Deonisio Job e Pietro Co­
lombo; addetti al lesserainenlo, sigg. Giu­
seppe Buttazzoni e Celio Cortiula ; addet­
to al coro, sig. Domenico Mauro ; consi­
glieri: sigg. Bruno Topazzini, Aleardo 
leruglio e Venuti Cantarutti; revisori 
dei conti: sigg. Mario Dose, Sergio Fc-
rugliii, Alfredo Dapit e Bruno Measso. 

/ coniugi Pietro Bertossi e Luisa De Stefano, rispettivamente di Osoppo e dì Tra­
manti di Sotto, hanno voluto dare al loro matrinianio un tono di schietto sapore 
friulano invitando al simposio nuziale i bravi cantori del «Fogolàr» di Basilea. 

Icmpo stesso, voleva esprimere l'affetto 
della nobile città, che ha avuto un po­
sto premincnle nel movimento risorgi­
mentale che porlo all'unità della Patria, 
verso i fratelli delle altre regioni d'Ita­
lia, i quali, se hanno trovato nei suoi 
stabilimenti un'occupazione che consente 
benessere per le loro famiglie, hanno an­
che dato un valido apporto perchè To­
rino po.ssa esser fiera del blasone di la-
boriosilà di cui si fregia. Nel corso del­
la cerimonia al (Carignano hanno parlato 
l'on. Giuseppe Pella, già pri-sidentc del 
Consiglio dei ministri, il sindaco di To­
rino ing, .Anseliiictti. il presidente del 
(limitalo « Torino anno uno « doti. Fer-
raris-Morlarino, il coinm. Bosazza presi­
dente della (1 Eamija turineisa » e i rap­
presentami delle varie regioni. Dal canto 
suo. Ottavio Valerio ha porto a nome 
della cillà di ld ine e dcll'inlero Friuli 
il saluto ai nostri corregionali in Torino 
(moltissimi di essi erano presemi in sala) 
e disseminati in lutto il mondo, e l'au­
gurio di salai, furtune e ogni ben per 
le festività natalizie. Ricordando il senti­
mento d'affetto di lutti i comballenli 
d'Italia per Udine a capitale della guerra » 
e le magnifiche virtù militari della gen­
te friulana, Valerio ha voluto porre l'ac-
cento sul fallo che i figli della « picco­
la patria » in Torino e in Piemonle. e 
con essi Uilti quelli emigrati sullo ogni 
meridiano e ogni parallelo della terra, 
hanno saputo conquistarsi unanime consi­
derazione anche nelle dure, martoriate 
Irincee del lavoro, assicurando onore e 
prestigio al Friuli che non li dimentica 
e anzi li considera come l'espressione ])iù 
alla delle sue doti migliori. Ha concluso 
auspicando un nuovo incontro durante la 
prossima eslate, sulla scia della visita che 
i friulani residenti in Torino effettue-
rono a Udine lo scorso anno. La ceri­
monia al Teatro Carignano si conclude­
va con applaudite esibizioni del comples­
so corale ii .Alpi Clizie » della Pro Susa 
e delle « giacomelle » della « Eamija tu­
rineisa », i quali hanno offerto agli in­
tervenuti l'audizione di uno sceltissimo 
repertorio di canti e di danze popolari 
piemontesi. 

Nel pomeriggio — come abbiamo ac­
cennato in apertura — la cerimonia del-
rinaugurazione della nuova sede del « Fo­
golàr furlàn » di Torino : cerimonia che 
è sialo un autentico incontro di cuori 
in un'atmosfera di commovcnle fralerni-
là. .Nei vasti, accoglienti locali, il salu­
to al presidente dell' Ente « Eriuli nel 
inondo » e agli ospiti (al rito avevano 
voluto cortesemente presenziare e il 

loro simpatico gesto (- stato vivamcnle 
apprezzalo anche l'on, Quadrello, il 
sindaco di Pescara avv. Vincenzo Maria­
ni, il presidente deir« Unione meridiona­
li in Piemonte » doti, (iuido .Sgarra, il 
vicepresidente della «Eamija turineisa» 
coinin. doli. Luigi Bergera. aiitorilà (-
personalità ) e stalo jiorlo, a nome del 
presidente comm. Antonio Piceo, del 
Consiglio direttivo e dei soci tutti del 
sodalizio, dal consigliere sig, Licurgo 
Dalmasson. Quindi il dott. Ermete Pel­
lizzari. jiarlando in friulano, ha jiorto ai 
nostri corregionali, che stipavano sino al-
rinvcrosimile l'ampio salone centrale del­
la nuova sede, il cordiale saluto (leirEii-

le. Ottavio Valerio ha dato lettura d'un 
caldo, affettuoso messaggio del sindaco 
di Ldine, prof. Cadetto, ai soci del « Fo­
golàr », e si ('• reso inlcrprele deirau-
gurio del presidente deir.AiiimiiiisIrazione 
provinciale di l dine, prof. Luigi Burtu­
lo, e del sindaco di Gorizia, doli. Luigi 
Polcrzio, per una vita lunga e in con­
cordia di spiriti. Concluso il breve di­
scorso di Valerio con resortazione a tutti 
i friulani ad essere di esempio ni-i eam­
pi della laboriosità e della solidarietà 
uiiiaiia, e a mantener sempre saldo lo 
spirilo della friulanità e ratlaceamento 
al focolare domeslico, è stato fatto ascol­
tare il canto di « Stelutis alpinis ». A 
nome della « F'amija turineisa » il vice­
presidente comm. Bergera ha formulato 
l'augurio che la vasta sede del « Fogo­
làr » possa tra breve esser Iropjio angu­
sta |icr accogliere lutti i soci, e ha rile­
valo che essa non è sufficiente a conte­
nere il loro cuore: quel cuore che egli 
ebbe modo di conoscere nel 1961. in oc­
casione d'una sua visita in Friuli, dove 
ardentemente si ripromette di tornare. 
Parole di compiacimento e di augurio ha 
priinunciato anche l'avv, Mariani. 

Lincontrii Ira i dirigenti delTEnte e 
i soci del « Eoiiolàr » si è protratto, in 
un crescendo di simpatia e di entusia­
smo, sino a tarda sera in un'animazione 
inli-rrotta a traili dall'efficacissima dizio­
ne di versi friulani di autori contempo­
ranei e del passato da parte di Ottavio 
Valerio, Vorremmo citare tulli i presen­
t i : ma lo spazio tiranno — congiunto 
al timore delle inevitabili anche se in-
volonlaric omissioni — non ce lo con­
sente. Essi lutti sappiano però che i 
loro volti, le loro parole, la loro affet­
tuosa accoglienza restano nel nostro cuo­
re in una luce che il tempo non potrà 
cancellare ne sbiadire. 

La visita dei dirigenli dell'Ente « Friu­
li nel mondo » a Torino si è conclusa 

lunedi 17 dicembre nei grandiosi stabi­
limenti della Fiat Vlirafiori. dove, nel­
l'ampia sala del (!(iiisìglio (rammìnìstra-
zinne, il presidente cavaliere del lavoro 
prof ing. Vittorio Valletta ha ricevuto 
gli ospiti e ha porto loro il benvenuto, 
augurando che la collaborazione fra tut­
te le regioni d'Italia sia una collabora­
zione di fatti e non di parole. Succes­
sivamente, i rappresentanti regionali so­
no stali ricevuti al Palazzo di Città dal 
sindaco ing. .Anselmetli. il quale ha rin­
novato agli ospiti il saluto cordiale di 
Torino ed ha offerto un vermouth d'o­
nore. 

Eletto il nuovo Direiiivo 

della "Famèe,, di Cordoba 
Gli iscritti air« Associazione friulana » 

di Cordoba (.Argentina), riuniti in as­
semblea generale il 21 ollobrc scorso, 
hanno proceduto alle opera/ioni di voto 
]ier l'elezione del nuovo Consiglio diret­
tivo. In una successiva rinniiiiie, tenuta­
si il l'i novembri-, si (- jiroeedulo alla 
dislribuzionc degli incarichi, che risulta­
no cosi assegnati : presidente, sig. Lauro 
(Jiavedoni; vicepresidente, sig. Leonardo 
Gasparini : .segretario, sig. Guerrino C.ri'iz-
zoli : viccsciiretario. sig. Alberto Namur; 
cassiere, sig. Francesco Dreosli ; viceeas-
sicre. sig. Ferruccio Polzol ; consiglieri 
effettivi: Domenico Facchin. (iino Tonel­
lo. Leonardo R. V idoni. Gino Cròzzoli. 
I uigi Galliussi, Ilio Cròzioli, Giuseppe 
(.larini e Carlo A. Bertoldi; consiglieri 
•supplenti : Pietro Zappetti. Luigi Maran­
gone. Domenico Criizzoli e Lucio Miz-
zau ; revisori dei conti : effettivi, sigg. 
Pietro Facchin, Pietro E. Marlincz e Fio-
lavanti (Curvino: supplenti, igg. Leonar­
do Pradolin e Valerio Benclli. 

Il turismo nella Regione 
Edito con la consueta signorilità iri'-

la Tipografia Doretti di LMinc. ha vi­
sto la luce un interessante studio di 
Luigi Oscar Meneghini, dal titolo // tu-
rtimo nella Regione Friuli-Venezia Giu­
lia. 

Avvalendosi della sua ullraventicin-
qucnnalc esperienza di direttore dell'En­
te iirovinciale per il turismo di L'dine, 
l'autore si è proposto - - e a noi sem­
bra che vi sia ottimaiiienle riuscito — 
di offrire al legislatore e all'opinione 
pubblica una sintesi comparativa delle 
divrsc forme di regolanicntazione che 
il settore turistico ha Irovato nella le­
gislazione delle quattro Regioni autono­
me fin qui annate ( \'al d'Aosta. Tren­
tino-Alto Adige. Sicilia. Sardegna). Lui­
gi Oscar Alcncghini esamina pertanto, 
sia nel contenulo che nella forma, inler-
petraiidone i molivi e i risultati tecnici, 
gli ordinamenti dati da ciascuna Regio­
ne autonoma al settore turistico, che lo 
.Slato ha delegato alla competenza am-
niinislrativa. e in molti casi anche le­
gislativa, delle Regioni stesse. Da siffat­
to esame nascono quattro interessanti 

quadri, nei (|uali le compclciize e le at-
Iribuzioni delle Amministrazioni locali 
e degli organi turistici si coiilcmperanii 
in un c(|iiilibrio di rapporti diverso di 
volta in volta. 

Da tale sintesi di esperienze già fatte, 
raulore perviene a tracciare un quadre 
dei provvedimenti ch'egli ritiene auspi­
cabile siano promossi in favore del tu-
risni.i nel progettalo ordinamento della 
Begione a statuto speciale Friuli-Vene­
zia Giulia. « Non ì- che si attendano dal­
la Regione — egli scrive — miracoli-
slici effetti, ma è certo che una visio­
ne in loco dei problemi turistici può de­
terminare un vero e pnqirio logico ridi­
mensionamento delle valutazioni finora 
falle in campo nazionale ». E non c'è 
chi non possa dargli piena ragione. 

Un volume, dunque, questo di Luigi 
Oscar Meneghini, il quale — olire che 
per la chiarezza (IcH'csposizione e per 
il rigore deH'indagiiu- — si raccomanda 
per l'attualità della materia, il turismo 
essendo un fattore di non secondaria 
iniportanz.i nel quadro della vitalità del­
la fulura Regione: una vilalilà che tul­
li legittimamente auspichiamo per il mi­
glior avvenire della nostra terra. 
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Ouatri ejàcaris sot la nape 
.j 

IL FOGOLÀR 
Di cjasc m- 'o ài il ricuàrt bici e ma­

linconie dal vccjo fogolàr: un spazio 
(juadràt. la picrc pai fùc. il cjavediil. e 
une grande nape. nere nere di cjal'in 
ch'ai vara vcìi alinanciil un s(-cul. Un 
vecjo eiadenàz. cu lis vcris. laeàt l.il 
micz de nape. al pendolave sul fùc. 

Cjadrcis alli-i a lòr a ttir. simpri occii-
padis, e fùc dui il tiiiip da l'an, e une 
grande flanie quanl ch'ai jere frcl. Ma 
la vere stagjòn dal fogolàr, si capis, al 
jcrc l'unviàr. Ancjc d'estàl m e mari 'e 
fiisevc cuci dui sul fogolàr: al ere di 
àrdisi nome a là di mangia, Quanl che 
son comparis i prins spolèrs, al pareve 
un lusso ; po' la ini si abitua ancje a 
chei. e a bandonà un pòc a la volle i 
bigolàrs e la fughcre. 

Il fogolàr al veve di bici la grande 
flame, lis boris sot la cinise e sot la gri-
ilèle: si rustive la polente o si cueeve 
altre robe. 

Il fogolàr al l ignive dongje la famèe. 
l'ruz, vignivin a cjase di seuele o di du-
l.'ine, e se no zuiàvin tal eurli l , si )n> 
111 in doiigjc il fùc. 

Si cjalave la flame ch'a pareve fevo-
lànus dal jiassàl, dai vons, des 1 jendis ; 
e co' il fùc al businave, spiètavin iiuvi-
l.iz secont che la flame, curie e lungje, 
lu.sinave o di une bande o di che atre. 
Se capitave (|ualchi novitàl , ancjc di nis-
suiie impuarlanzc. si diseve: « Viodislu. 
il fùc noi à businàt di banl ! ». 

Quant che nò fruz lornàviu a cja.se 
slrafònz, póre me mari 'e faseve 'ne 
grande flamade, e cu.ssi i vistìz si sujà-
vin e 'a fumàvin come un cjamin. 

(Frani davoi, a buinorone, sul purcit-ì : 
mi fugaròn par fa boli aghe in lune 
cjalderie di ram : in cjase ine si copave 
ancje vinc' purzis in tun unviàr. La sere, 
dopo pureitàt, si faseve fieste.- cjastinis 
la (rcssorie e cjàr su la gridèle. A lusùr 
ili jictroliii si balavc e si beveve. Taba­
rin, sunadòr di armoniche, si jcntavc in 
lune cjadrce nicludc su la làulc e j dave 
dentri es m.izurcliis, ai valzer, 'cs jiol-
cliis, a stajare. Ta IIK"̂  memorie 'e passili, 
di .spcs, tantis musis di ini che vignive 
a cjase nestrc. si fermave tilr il fogolàr: 
la cògume simpri piene di cali- : des fe-
niinis a jerin lant abituadis a ve il 
cafè che mai me mari no ur al dave e 
mai no lavili vie. 

Lne femiiic 'e contave, simpri tór dal 
fogolàr, di visions di sanz e di segnai 
misleriòs. Marie di Simon 'e contave 
sliiriutis pluitost legris, mag.iri dopo V("i 
ilit il rosari : come che storie de confra-
tcrne di .Sanie Flichignc. Nan ciazzadór 
al contave flabis, une mjòr di che atre: 
lis veve cjapadis-sù in Gjarmanie. Qual-
clii conte nò fruz no la capivin in plcii. 
parce che i conladòrs 'e savcvin vollùlc 
a lòr mùl : la eanae no veve di capi d u i ! 

Tòr dal fogolàr 'o ài sinliit, di fruì, 
lis cjantis furlanis. 'O ricuardi che un 
grulli di ini slave di buinore fin a sere 
senlade. qualchi volte, doniije il fogolàr. 
Ta memorie 'o ài andino nons di ini che 
'il ài cognossùt sul iicslri fogolàr: Tiinine 
di Sandri, Alarle di Pauli, .Marie .Simon, 
siore Kortuiiade. Pieri V âcj"?, Toni Pa-
loinp di Peonis, agne Minte, la (iubiane, 
la Concone, Luzie dal Bacar e Zuan, Ti-
ne dal Ghel, Marie Cjargnelc, Stele Pa-
nin. Bete e Mie Culau. Meneute. Tunine 

e Zuan Batlìslin,,, Nò frus. a buinore. 
apenc vignùs jù da cjamaie, no jiodcvìn 
sentasi lòr il fogolàr: 'a ji^rc nome pua-
rc ini sentade, o chei che vignivin pai 
Inrs afàrs, J bruntulàvin. e me mari nus 
rispujndeve : « Einlreinai co" viodcs culi 
(licsle ini. la neslre cjase 'e vara furtu­
ne: quanl che no vignarà jilui IIÌNSUH 
puàr, pii's par vuàtris... ». 

Il vccjo Ingoiar al è sdrumàt sot lis 
liombis de nere: 'e son rcslàz dome i 
rieuàrz di un lini plen di s(-mplicit,lt, 
di grani Iav(*ir, di miseriis e di earilàt. 

Che flame 'e Jere come il cùr e l'ani­
me da nestrc cjase, 

T O M FALESCHINI 

Signor^ dàinus 
( O r a z i o n ) 

.^signor, dàinus il buiidì, 

voci, iloiiiiui e ogni dì... 

Pàs ai vis, polenta al por, 

rcqiiia ai niuarz: e sei cussi...! 

Versi di aiilare ignoto, laceolti a Ver-

zegnis e musicali da Felice Cimatti (ela­

borazione ciirale dì Bepi Lene.rdan}. 

Friùl 
.Sul nevai si dislùdiii lis stelis 
e za l'albe "e talpine pai crez 
e pò 'varche i 'gailòrs e lis siélis, 
'e piturc la ponte dai pez. 

(e bon bevi ajarin di buinore. 
Jù le vai si dismòf il pais. 
Il sordi si jeve di bore 
fin a h-nzi forans e ruvis. 

La poiane lai àjar ch'ai trime 
par ch'e scrivi cu l'ale : Friùl ! 
I n iiulùl al laiione la cime, 
po' si sfanic e tu viòs il cjavrùl ! 

t'eritiilis di 

Musiche di 

(;iSO FIOR 

FELICE CIMATTI 

/ / puniirifiiu dì Lu-'-evera con l'ampia dorsale del manie (Juiiiiiain l<n. 1372). 

LA SISILUTE FERI DE 
Li.« .«i.silis no vevin viit un bou 

istSt. 
I plzziii 'e vevin vùt in prime-

vere ale dì bon, ma quant che tal 
nìt 'e àn scomenzàt a movisi i se-
conz. la jiloe seijuitavc da une dì 
a rh(^ allre. e i vec-jo.*; toriiàvin al 
tilt cui becs viieiz, si .Kinlàvin sul 
Iràf malinconìes e i fii/.zui pode-
vin meli doiifije poc o tiuje. Fasc-
vin pcn.sa clii' non si vessili podi'it 
prepara pai firant viaz vlars il 
Sud : sarèssin restàz masse dt-liiii. 

Quant che però, in avost, il so-
leli al à scomenzàt a fasi viodi, 
alorc la vile 'e à cjapàl di vig("»r, 
lis sisilis "e .son cressudis e rin-
fuarzadis, e scomenzarin a bali 
lis alis e là fùr dal nit. Ma une 
sisilute 'e restave dentri : sbateve 
lis alutis. ma fiìr no podfve là. I 
vecjos j piiartàrin ancemi') un 
]jar di zoniadis di niangjà ; pò 
dopo, viodìnt che dutis lis sisilis 
'e jerin part idis , 'a si .slontanàriii 
ancje lòr. la.ssant la pùare pizy.ti-
Ic in tal nit. 

La zovine ]jarone di cjase, che 
spietave di ve il so pr ìn fi, 'e cja­
lave che piiarc bcsteute ciin aint'ìr 
e cuti jiietàt, e veve pòre clic vès 
di flovè mur i dì fan. 

« Zuàn - - j dis al mari t - che 
sisilute devi jessì salvade ! ». 

Una veduta dì Latisana. specchiala nelle acque del Tagliumenta. 

\\ l u i . c l i a l s i j e r e a p e n e b u t à t , 

s t r a c i n n a r i , s u l j e t , j d i s c a l a 

f é m i i i e : « E c e n u ì t ? ». 

(( Z u à n — j r i s p u i n d è j è , t ì -

r a n t l a s o m a n s u l s e n — p a r 

a m o r d a i i c s t r e c r e a t u r e c h e 'e à 

d i n a s c i ». 

« C e att i d i t e ? » . 

« P a r a m o r d a n e s t r c c r e a t u r e » . 

Z u à n . a l o r e . a l s a l t à - f i ì r d a l j e t , 

al c j a l à (is l a f e m i n e c h e v e v e i 

v ó i I i i s i n z . a l s i v i s t i , e j ù d i c o r ­

se s o l e l ' a r i e . A l c j o l i a s c j a l e , l a 

])oe a la | i a t e t . e c u t i d e l i c a t c z e 

a l l i r e f ù r la s i s i l e d a l n ì t . 

I n t a n t c l i c l a f e m i n o j v c n d o n ­

g j e e c j a l e ì v o g l ù z n c r i s d a b e -

s te t i t e , Z u à n a l a l ù s d a l u m l a 

e s a m ì n e . Li.s a l i s ' e j e r i n i n t a t i s , 

m a ( | i i a n t l i s s l a r g i à a l c j a t à c h e 

sot l a a l e z a m p e l a s i s i l u t e "e v e v e 

u n e f c r i d c . 11 c o n t a d i n j m e t e s u 

u n p o c d i u n z ì n t e j l i i i tà p a r s ò r e 

u n p o c d i t a l c o : a l g j d e d i n i a n -

njà u n p a r d i m o s c i s e d ì r a g n s e 

r n n d i l l e c u r e l a m e l e i n t ' u n e 

s f j a l i i l c : ( lo | )0 a l si b u i a d i g n t i f 

tal j e t . 

L a f e r i d e "e j e u a r i d e a v o n d e 

[ i re s l . e a l a s i s i l u t e j p l a s è v i n 

s i m | i r i p i l l i l i s i n o s c j s o i r a g n s . 

T r e d i s ( lo | )o i l c o n t a d i n a l m e ­

te l a s c j a t i i l e c u n l a s i s i l e e u n 

p o c d ì m a n g i a i n t a l r u c k s a c k . a l 

c j a r i à d u i s u l a m o l o , e v i e a 

d i l l e f u a r z c v i a r s i l c t i n f i n di C o -

c a i i . T-a F i n a n z e j d o m a n d a ce 

c h ' a i v e v e tal r u c k s a c k . 

« U n e s c j a t u l e d i s i s i l i s ». j r i­

s p u i n d è l u i ; e i l finanzir. r i d i n t . 

hi l a s s a ] i a s s à . 

Z u à n al si d ì r è z v i a r s .San D e -

ii("l e al si f e r m e d e v a n t d a l d o ­

n i ' ) : al lir-.' f i ìr d a l r u c k s a c k l a 

s c j a l i i l c . l a n ie t s u l t n i i r c t da l sa ­

l irai e la \ i a r z . 

A p e n e c h e il s o r d i c i - i i t al si .i 

ffit s i n t i . l a s i s i l u t e "e i-.-omciiz?i a 

i i ic i ià l i s a l i s e , a l z a n s i j i ar à i a r . 

"e f é u n z i r a t ó r d a l d o m o e | i o 

d o p o 'e c j a p à l a direzi.Tii d a l S u d 

p a r s e g u i t a i l v i a z s c o m e n z à t t a l 

r u c k s a c k . 

11 c o n t a d i n a l è r e s t a i a e j a l à l e 

fin c h e j e s p a r i d e , p ò al j e n t r à i n 

' -ffS*i 
ostarle a bevi une buine taze -li 
Vlcrbit, e dopo vie, viars cjasc. 

Quant che al riva, cun so gran­
de ligrìe ai cjatà la femine za di-
strigade e la comari che invìiuz-
zavc la creature. Zuàn no podè fa 
di màncul di dà un urlo. 

i( 0 Taresìe, ti ringrazi », al di-
sé, e al busa la man da spose. 

«E la sisilute?», j domanda jè . 
<('E je lade ben pa so strade, 

Taresie! ». 
E jè si indurtiiidì in tun sium 

dolz. 
Zuàn al vigni fùr da stanze par 

no dismovi femino i: frùt. Sot 
Faric- al de un cjalon al nit vueit. 
I' 11 mio nìt al scomeiize a jem-
plàsi », al djsè fra sé ; e dui con-
tcnl al si mete al lavór. 

TITE FALZARI 

NEVEADE 

Ila! (il color (li jiloinp fioche adasiùt 
la iiéf su la campagne ingrisignide ; 
riiichc di voe : la [lassare fiiide 
sol il loglàt si spaclic l'abìlùt. 

( e quadri la campagne sepulide 
le prime néf. e dentri ce cialdùt ! 
\la elici puar pczzoli'is che 'i mancie dui 
11 V indile fioca la à maludide. 

( ni ji'iir le ciazzadorie che s'imblancic, 
Niirdin al lorne sivilant di ciazze 
e il clan dui travanàt cor tal fossàl. 

M ta]i(>nin i cìanips ; eco, an ven anele: 
pizzui e grane' si balonin in piazze, 
(- sclopctin i lens sul ciavedàl. 

I I 

Pùars ueelùz, son capitàs trcmanl. 
imbnris a becà i fruzons di pan; 
le palizze cjapàs, son muàrz provant 
il cùr dal om|) c'al profite de fan. 

Ma un altri eiap saltuzzc becolant 
ulór i pis di Mie, che ur buie il gran. 
« Biadìns!. . . », ur dis. E i ueelùz, piulant 
lai lòr lengaz: Benedelc chi- man! . . . 

Benedete Pietàt! Eco, ca dentri 
Ionie il sordi , come cpiant che in cùr 
li par che dolzc une speranze 'e jenti i . 

Eco. il cìl si sclaris a Iramontane: 
golin i cops e di faze, sul mùr, 
segue l'ore di gnùf la meridiane. 

ENRICO FRUCH 
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Stagions 

Primevere 
Quan' che in cil il nùl si disf-; 
e l'è d'àur il zariesar, 
van i frus a fa pivetis 
cu lis gimis dal moràr, 

Istàt 
Une v e d e fonlanule 
mi ciantuzc un miiuiel : 
e il soreli, dui in onde, 
strac, mailur al va tal jet. 

Autun 
Ma cuiiK) che la fumale 
si dispicie jù dai crèz, 
oh ce gran malincunie 
ea nùs jeiilre fin lai vues. 

Unviàr 
Dui si sblancie! 'O sint a movi 
une dàlmine di ornar: 
j é la mame cu lis s'cielìs... 
a ten vit il fogolàr! 

Versi di 

Musica di 

GISO FIOR 

FELICE CI.VIATTI 

e BEPI Ll-NARDON 

Un pajament 
Un contadin, stùf di spietS, ri­

dint sot coz, al domande a une 
signorine ch'a veve finii di tabajà 
cui so compagn dì ufici : 

— Signorine, ìsal culi che si 
pàe lis ment is? 

— Ce vèso d i t? 
— Se 'a è culi la casse des mon-

tis taur in is . 
— Si ; ma no saveso che 'o scs 

in r i t a r t ? Cumò dovarès pajà an­
cje ì « dir is di more ». 

— Juste , siorute : la me vacje 
'a è more. Ma che mi scusi dal ri­
t a r t : si spiete s impr i di pajà in-
ilulà che àn mancul di bisugne... 

La radio e il miis 
— Sint pò, sur, chest an la 

campagne nus à butàt avonde ben, 
e nus è vanzàt ale. Ce d i t a : di 
cjoli la radio o un mus? 

-— Sint pò, fradi ; nestri par i — 
Di ' perdoni — al diseve s impr i : 
(1 Beat tu, mus, che tu mi às salva­
de la scusse», parzè che in t i inp 
dai mucs al veve fàt tresinte nàu-
lìs pa r coni dì lór e in chcst iiii'it 
al à podùt mant ignì la famèe. E 
cussi jò 'o cròt che in chesc' t imps 
di tòmìchis al sedi miòr compra 
un mus . 

P. S. d. M. 

E P I F A N I E 
Fùcs antics come '1 mont 
s'impìin chesle sere pai praz. 
fnes antics come '1 moni 
te lùs antighe de sere. 
Fùcs antics ; 
al art ci misteri 
de lùs e dal omp e dal linip. 
Al art el misteri: 
al scjaidc, al incèc, 
al sclopèle 
allis e vivis fantasiis di lusignis. 
Su la muse dai fruz, su lis luans, 
lai vói al art e al l ù s : 
su l'or dal scùr : 
su l'or. 
i^ilcnzio e zigos, 
estasi e salz. 
Splendor di anlic aitar, 
grise cinise. 

E N R I C A CRAGNOLINI 

^^^^H ^Hi ^^^^^^^H 
III .:^^^B 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K l 1 1 _ j|i,«i_i If^* IPSE^^^^H 

A j ^ 

Ra^' 

Un suggestivo scordo d'un operoso paese friulano: S. Giovanni di Casursa. 

ccffàenii^ iiplètiiiil!.. .» 
V ose, o cjampanc, l'ultiu glòn di Che-

co, e màndilu a sparuizzàsi par dulc la 
tavicle. Sbirs e sturnèi cli'o bandonàis 
la eros dal alt dal lór, fruzzàit pc Vile 
i vuestris cjulèz.. . 

Po di bùi, i l lune sunù al tàs, il scriu-
lù al passe; pai bòre, pe cuutrade, al é 
un cidiiiu di malusé-rie... Un frut ai cor, 
pani un nou ; la vós passe di bocje in 
l'ocje : a Cbeco al è muàrt... al è 
inuaaarl !... ». 

Di cjasc in cjase al è coiue uu grigrià 
di niaj, dui un vai, dùt uu d u i ; ma 
1 anime di Clicco no scolte, jé za lade 
lai grin di Dio par svuedu il S('> sac... 

* • • 
L'armeute e jere bielzà t-ncade a man 

dal lamoii te vecje caretc ; dadór Jàcuu 
al sigura il graton. Clicco al de u ouzudc 
di smirz e' spiuis a la mie i cu sei. 

- - li Mi racoiuaudi, fàs cuuumìe di 
siuir, pò. . . Ai pur dit, jò ; tu mi ài 
slapaguat su dùt... cjarpint, vermene, ca-
pclet, passèl... I t o l i ! » — 

- - « l'o tàs, Jàcun: tu .is simpri di 
safarà par di bànl , diànibar... » — 

.Al jere simpri uu iiiuguà tra di l ò r ; 
ma, sebéii-ehe Jàcuu fos il paiòli e Che-
co il fauiòi, si ulèviu uu ben di fradis : 
simpri vizins, simpri dongje, come dòi 
lius al jóf. 

Checo, puór bjàt, veve 'ne gjambe 
scjavazzade dal Uiscvòt e la tarmenave 
luulumeutri ; chei cjaminà strupiùt j cja-
riavc anciemo, ai siei sesant'agn, un grum 
di priinaveris in p l u i : ia uiuse ingri-
spadc uu deve frcgul savòr. Sòl i vói , 
euii-l-uue grande sUacie, a pareviu erri, 
a sgrului di uue largje cjapicle di strane', 
((ualclii ciosse che sllamluravc luutau, 
plui loulau imo dal cil . 

De so zoveutùl, uissuu al savcve nuje ; 
al jere rivai in pais une binore di co­
rani agu fa, poiàt suu-t-un bastùu: zo-
tcave... Lne muse sute sa le , blancje, e 
il stomi someave rainuudùl. Veve dumau-
dal di Jacui i : si jèriu clamàz par non, 
slreiizùs, slrucàs, e veviu parliu vait lai 
liràz cumc dus femeuulis sfulmeuadis. 
D'in chi* di, la jnl lu viudé simpri daùr 
di Jàcuu, che al fadià par abituasi a cja­
minà biclplanclùii. Clicco ogni lant scu-
gnive berlàj : — « J à c u n , Jàcun, spicti-
nii.., ». — E la canàe, pronte, j gambià 
il non di Checo in chèl di « j àcun spiè-
lìiui ». 

Qualchi babe 'e conlave ch'ai veve piar-
dude la gjambe sul front, par salva Jàcun 
dai todeses ch'a stòviii par fus i là lu; ma 
no jere robe sigùre. Di vèr, jere sòl che 

L'incantevole, serenante visione di San Daniele, la « Siena del Friuli ». 

Ics lungjs seris d'unviSr due' 'a scolt-ivin 
vulinlir, tal cjaldul dal fogolàr, clics 
l i c l i s flabis e puisiis ch'ai contave dopo 
(111 Rosàri. 

Pe cjasc al jere simpri un liordèl di 
canàe ch'a vignive par scolta. .làcun s'in-
V eicgnave ; e jù cridàj a Cìirco. Paraltri 
j diseve simpri : « Il lo sac, Checo, al à 
tane' bici sùms, ma la puòrc ini no à 
timp di fau di di : cussi jii fàs la gnòt. 
durmìnt, par smenteàsi apeiie ch'ai ven 
di. .A che gjarnàzie li, al è miòr inse-
gnàur ceniùl ch'ai si fàs par cuislàsi un 
sclànfar. Eh Checo, Checo, un omp sen-
zc bèz al è un muàrt ch'ai cjamine ! ». 

Jàcun si, ch'ai jere un vèr ómp di 
mont : al viodevc lis robis sul nasci, al 
capivc a pitintòn dui ; f òrsit un frcglie-
nin miticulòs, ma svéli , nissùn varès nii-
lùt la so etàt vizin la setantine : al veve 
(lui vói di gjaulin che 'ncjanlavin, un 
j-àr di moslaejons che j cuviarzcvin mie-
ze muse. 

Di zovin, pò, al veve fàt b.izilà lis pini 
bielis polzelis de Vile. Calinute, par spo-
sàlu, jere ingegnade in mil striamènz: 
'e veve fàt la prove dai fasùi, che des 
gjatis, e par siiiami chcs privicis de niu-

SL.UIBRI DI 
Pardabòn il Fr iù l al è un cam­

pionari dì dut il mont : a dòs oris 
di troi daiìr Glemone sì pò erodi 
di jessì tal Tibet o sui Eiidicott. 
Uilà de tamosse dolomitiche dal 
Cjampon, tra la Forcje dì Pozza-
lons e Musi, al è Ledis : un cja-
nàl ch 'a uél ìn cine o sìs oris a 
passali! : ma dal sigùr a' pàssin 
agn e agn cence che anime dì vif 
sì infidi a cjaminà fùr pa r fùr 
tra chés crodeatis, ìndulà che la 
vite dal omp no à lassai nissun 
s tamp e noi pararés ch'e puedì 
mai lassàlu. 

Lì a' son pecòì, ruvis. crctis, 
slaes, spirons, boses di fajàr, gra-
vons, rìulàz che no àn nancje un 
non. Al è un mont salvadì cence 
imponenze, plen di pericui cen­
ce grandiositàt. A ce fa riscjàsi a 
là dentr i? Sì podarés cjatà le-
gnam dì fa fùc, ma cui lu puar te 
fùr? I puarez di Glemone a' va-
(lin a tajà qualchi stangje, ma 
nome .su pes cuestis plui dongje: 
lai bose di Scriz, te Moede, in 
Pozzùz ; chei di Venzon a' rivin 
dentri fin sul r iul de Bombasìne. 
Ma di là a' dìsin che si sint ì 
spirz. tal e quàl che ru la mont 

Cjanine. 
Un omp. là dentri , massime s'al 

è di bcssòl, j par di jessì une fur-
miute, une robe dì nuje : e si sfan­
te ogni brame di viodi e ogni fuar-
ze di là a scuviarzi che tiare 
sgiarnade e dìsmenteade. Si zura-
rés ili jessì tal indoman de crea-
zion. IVancje in Carnizzc. nancje 
in Val Trente o in Cregnedùl. in 
nissune des piès tanis, dentri dì 
Dogne o dì Malbrune. no si viò-
(lin lùcs cussi ledròs e cence crean­
ze. 1 Fur lans sì son intanàz den­
tri par due ' i cjanai dulà ch'e àn 

se 'e diiprave Paghe che gotavc des viz 
apene cuinzadis. .Ma Jàcun, savùt dut, cun 
garbin "j veve d i t : — « Jò. Calinute, 
no cir un strafaniz di pnà sul vcrgòn, 
ma 'ne buine mari pai miei fis n. Ca-
lìniilc. piene di gjoiide, 'e veve triniàl 
(i .me "ne v imine; chés pciaulis «d'a­
mor Il la vevin coniiivude fin al imiiast. 
( Ecco : véle lajù ch'a va a dàur ne 
grainpc di jarbe ai cunìns. 'E jè vignu. 
de tarondute... Eh, si sa: il l imp al pas­
se jiar due', senze fadìe) . 

Il Ben, inalorc, vualtris ilòi, pensaiso 
di fa vigni miesdì intòr di che carde? ». 
( Sinliso ce garbine che 'e jè doventadc? 
Ande par jè . puóre Caline, il lengàz al 
1- lai sul maduri) . 

- M Ah... Ilòri, astu sintùt, ('beco, ce 
comandine*^ » — al fase Jàcun. spizànsi 
elici moslaejons. — « Cjàrie il falcèl e 
iinin cun Cjà... Mi racomandi il codùr, 
e ancje la còl.. . » — . 

— « Ancje l'aghe, nomo, Jàcun » — 
'j disè Checo strupiànt la gjambe ma-
hide. Jàcun al fase finte di no ve capii : 
al cjapà in man il stombli Je scòrie, al 
fase un segno di eros denant lis gjambis 
de bìse, e berlànt a Checo di tignisi dùr. 

podùt ciatà un fregul dì passon, 
un toc di pràt . un splaz o une 
])lagne tant di fà-sù un stali, un 
làmar , un cjòt : ma dentri par Le­
dis. di là de Bombasine, nissun 
arivc adore di stabìlisi : al è un 
mont ch 'ai fàs pòre e al rifude. 

GIUSEPPE MARCHETTI 

al spalanca il porlòn. L'armento s'invia 
pe slradele dal broili patafànsi cu la co­
de intòr de schenc, par soc i vie tavàns 
e moscjàs. 

In baludc di soreli, le carete 'e core-
ve jù sallanl pai pràt vert, e tal so cori 
sgribiz.zave sòl-vie un volùz ch'ai somea­
ve un grani gjambàr cun-t-une lungje 
code... 

• * * 
Jàcun. 'ne binòre di novembar. no si 

ere plui sveàt : al jere restai tal jet co­
me la sere prime. Il susta de femine, il 
disperasi di (^heco noi giova a nuje: 
Jàcun no si sarès dismòl mai plui. Al 
fonerai, ("beco no lu vevin lassai là: 
il so berla di dui ingrisulave plui di che 
carozze nére che 'e menave Jàcun jìi pai 
liorgàt dai vièì... Ma prin che fòrin jen-
Iràs in cimiteri, al jere rivàt in code; 
slrissinànt eh.- gjambe muarte al berla-
vc : — « Jàcun, Jàcun, spiètimi... » - — 
e la jnl no saveve fa altri che ejantà 
e vai. 

* * * 
Lis zòriiadis plenis di frèt 'a discro-

deàvin i moràrs imbramìz de criùre, un 
sordi lami, inzopedànsi tai nùi, al se-
giiavc mo si, mo nò l'ombre di Checo. 
che dut itabarossàt al cjamlnave zoteànt 
pai curtil. 

Al jere passai apene u n mès de muàrt 
di Jàcun : ma la cjase 'e veve un tal 
bandoli come se di agn nissùn metès pìf. 

Caline e jere lornade in cj.ise dai siéi. 
là che di fantate 'e veve supiràt mil pe-
iiis d'amor; Checo al jere restai li. bcs­
sòl, come Tultin soldàt, come un cjaii 
.«enze paròn: i vói stracs 'e cjalavin i ls 
mò l'androne de arie, mò il portonàt dal 
broili che sòl il sbùrl dal àjar si viar-
zeve e si siarave uieànl. . . al gemevo: 
11 Jàcun. Jàcun, spiètimi,.. ». 

L'armente dispeàde, la caretc, fùr de 
arie ribaltade, lis stangjs dal gratòn du­
tis sanganadis, Checo disliràt tal curtil 
dut pozzolàt di smìr e di sane' al ge-
nicve... 

Cussi Caline lu veve cjalàt, 'Ne di­
sgrazie. 'E jere vignude par judàlu, ma 
ormai noi jere plui nuje di fa che preà 
|iar lui. Lis ultimis peraulis che Clicco 
j veve dite apene ch'a veve cjrùt di Etris-
sinàlu in cjase 'a fòrin chesl is : « J à c u n . 
: piotimi... » ; pò al colà jù cu la muse 
lai rudinàz dal curtil. 

Cumò. velu l ì , te casse, la muse pi­
lli rade cumc une màscare di carnavSl: 
piiòr Checo : a vioditi cussi mi sclope il 
lùr . La primevere 'e vignarà instès, mi 
fàs rabie ; no viiei siritì ni cjànz di ru-
signùl, ni profùn di violis . 'O orès do­
me berla : « Jàeum, spiètimi », Di' per­
doni ! 

* * * 
Vose, o cjampàne, l 'ult ìm glòn di Che-

co. e màndilu a sparnizzàsi par dute le 
tavièle. Sbirs e sturnei cli'o bandonàis 
la eros dal alt dal tòr, fruzzàit pe Vile 
j vuestris cjulèz,.. 
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